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Alegra vuol portare i kiwi 
in Cina e Corea del sud
Il gruppo sta creando nuovi sbocchi di mercato nei due 
Paesi asiatici, puntando sulla qualità del prodotto e sui servizi 
avanzati alla distribuzione.

M
ettendo a frutto l’esperienza accu-
mulata dal gruppo Conerpo in oltre 
trent’anni d’attività sui mercati di tutto 
il mondo, è nata Alegra, che raggrup-

pa cooperative ed imprese, leader per quantità 
e qualità delle proprie produzioni ortofrutticole. 
«L’obiettivo - spiega Manuela Sangiorgi di Alegra 
- è di commercializzare e valorizzare le produzio-
ni dei propri associati e rispondere al meglio alle 
richieste della distribuzione ed alle esigenze del 
consumatore. Alegra è un gruppo in grado, at-
traverso l’esperienza e la professionalità dei suoi 
associati ed una moderna organizzazione, di 
assicurare qualità, quantità, continuità e servizi 
richiesti dalla distribuzione. Flessibilità, dinamicità 
ed un approccio moderno al mercato, basato su 
attenti studi ed analisi, ne fanno un partner qua-
lificato ed affidabile».
Grazie alle risorse messe a disposizione dalla mi-
sura 124 del Programma regionale di sviluppo 
rurale dell’Emilia-Romagna, Alegra ha realizzato 
un’analisi di fattibilità per creare nuovi sbocchi di 
mercato del kiwi in Cina e Corea del sud. La re-

sponsabilità tecnico - scientifica è stata affidata 
a Centuria RIT; diverse parti dello studio sono sta-
te seguite da Giorgia Guidi.
«Cina e Corea del sud - afferma Stefano Soli, 
direttore Marketing di Alegra - rappresentano 
realtà importanti per gli operatori agricoli: sono 
mercati di grandissime dimensioni, complemen-
tari con l’Italia, che consentono lo sviluppo di 
una cooperazione economica di rilievo». «L’Italia 
- continua Sangiorgi - offre un prodotto qualita-
tivamente elevato, mentre la Cina, pur essendo 
un grande produttore di kiwi, non offre una gran-
de qualità: il prodotto cinese è infatti di calibro 
medio-piccolo. La sfida è stata di vedere la Cina 
come opportunità e non come minaccia: tenia-
mo conto che nel 2012 il Pil cinese è cresciuto 
del 7,12% e quindi parliamo di un Paese estrema-
mente interessante per l’esportazione».

Uno studio approfondito

L’analisi di fattibilità per i mercati cinese e sudco-
reano ha esaminato:
•	i gusti del consumatore per selezionare ed in-

dirizzare le scelte di produzione e di presenta-
zione del prodotto (packaging) per adeguarle 
agli standard visivo-organolettici preferiti;

•	i tempi per raggiungere questi mercati indivi-
duando gli attributi tecnici ottimali del packa-
ging per salvaguardare la freschezza del kiwi 
e, in generale, la sua conservazione durante il 
trasporto:

•	le modalità di trasporto per selezionare i colle-
gamenti, in particolare marittimi, con il minor 
numero di trasbordi e con tempi di transito con-
tenuti per arrivare ai maggiori porti asiatici;

•	come	selezionare	il	format commerciale ideale.
Il lavoro ha consentito la definizione degli attri-
buti visivo - organolettici preferiti dai consuma-
tori ed utilizzabili per migliorare la performance 
commerciale del prodotto; la ricerca delle ca-
ratteristiche socio-demografiche, del reddito, 
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della propensione ai consumi, dei flussi e della 
viabilità; l’individuazione di un packaging con 
caratteristiche tecniche ottimali e con design 
studiati appositamente per i mercati di sbocco 
(in particolare - precisa Giorgia Guidi di Centu-
ria - il mercato coreano è molto esigente in fat-
to di packaging); l’aumento dell’attrazione del 
prodotto presso i mercati di riferimento; l’analisi di 
modelli organizzativi e logistici sostenibili.
Grazie a questo progetto - sottolinea Soli - è mi-
gliorata la cooperazione fra produttori agricoli, 
società di lavorazione del prodotto fresco e so-
cietà di commercializzazione per la creazione di 
nuovi sbocchi di mercato e per la definizione e 
riorganizzazione di canali commerciali ancora 
non esplorati o parzialmente esplorati dalla filiera.
I risultati raggiunti sono stati incoraggianti, con 
volumi consistenti e stabili: in entrambi i Paesi 
asiatici le retribuzioni sono in crescita, il che favo-
risce i consumi e la richiesta di prodotti di quali-
tà con una preferenza per i sapori più dolci, per 
i quali i consumatori sono disposti a pagare un 
prezzo superiore.
«Le barriere in entrata sono costituite dai dazi do-
ganali elevati e da altri ostacoli, come l’obbligo di 
etichettatura e il rispetto di precise normative fito-
sanitarie su cui è stato compiuto un attento studio», 
rileva Stefano Rossi, responsabile qualità di Alegra.

L’attenzione alla qualità e al packaging

Cina e Corea del Sud hanno forme di distribuzio-
ne moderna che garantiscono una maggiore at-
tenzione alla conservazione dei prodotti rispetto 
a forme di distribuzione tradizionali, con ripercus-
sioni positive sulla shelf life (la vita di scaffale, ndr). 
Un’altra azione molto impegnativa del progetto 
ha riguardato la definizione delle caratteristiche 
visivo - organolettiche ottimali del prodotto una 
volta giunto al consumatore e si è concretizzata 
in due prove svolte a gennaio ed a febbraio con-
frontando partite di kiwi conservate in refrigerazio-
ne normale ma sottoposte a diversi trattamenti.
Rossi spiega come il prodotto sia stato controllato 
dal personale addetto sia al momento della spe-
dizione, sia dopo un certo numero di giorni pari a 
quello stimato necessario per il trasporto e le opera-
zioni di dogana (ben 52 giorni). Durante la shelf life 
del prodotto sono stati eseguiti dei panel test  per 
individuare il giusto grado di maturazione del pro-
dotto e valutare l’influenza dei trattamenti.
Un’altra azione del progetto ha riguardato le ca-
ratteristiche del packaging: sia i requisiti e gli attri-
buti tecnici ottimali per migliorare la conservazio-
ne del prodotto durante il trasporto, sia l’aspetto 

grafico (imballo, uso dei colori, lingua, messaggio). 
Si è così potuto individuare il tipo di imballo miglio-
re, di cui è stato costruito un prototipo. Anche la 
palletizzazione è stata curata nei dettagli, con pal-
let dotati di angolari rafforzati per evitare schiac-
ciamenti e di reggette per renderli più stabili.
Pure la temperatura di conservazione registrata 
nel container è importante, per evitare una ina-
deguata conservazione del prodotto. «Spesso 
- spiega Soli - l’aria troppo fredda all’interno del 
container causa il congelamento del prodotto 
collocato nello strato superiore. Bisogna quindi 
monitorare con sensori la temperatura a cui i pal-
let vengono tenuti durante il viaggio».
In Cina e in Corea del Sud il format commercia-
le - dice Giorgia Guidi - è incentrato sui mercati 
all’ingrosso, che riforniscono sia le grandi cate-
ne commerciali, sia la distribuzione tradiziona-
le, garantendo volumi di vendita considerevoli. 
Uno dei risultati dello studio è stato la creazione 
di una mappa di principali canali commerciali 
e distributivi presenti nei due Paesi, giungendo a 
definire un modello organizzativo e logistico dal 
campo fino al mercato all’ingrosso del paese di 
destinazione attraverso il percorso stoccaggio - 
preconfezionamento - confezionamento - spe-
dizione. Uno studio attento che rafforza la posi-
zione di Alegra, qualificando ancor più il gruppo 
come un partner affidabile in grado di assicurare 
al circuito commerciale servizi personalizzati ed 
adeguati. 
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